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post tenebras
lux semper redit

ad Amedeo Liguori



PREFAZIONE

Il Secedas - Ministero della Sanità, nell’ambito della prevenzione dell’infezione da HIV
nei tossicodipendenti, ha promosso uno specifico progetto che, coordinato dalla Sezione
di Screening HIV della ULSS 20 di Verona, ha portato all’attivazione di interventi di
prevenzione in strada ed alla produzione di questo manuale.
L’utilità pratica e la grande attualità delle tematiche affrontate rendono questa pubbli-
cazione di estremo interesse per gli operatori dei Ser.T., soprattutto per i nuovi modelli
assistenziali di prevenzione  sviluppati e qui riportati. 
Non vi é dubbio che la tossicodipendenza abbia subito negli ultimi dieci anni delle
profonde variazioni sia nelle caratteristiche sociali, sia nelle peculiarità delle patologie
correlate.
Sono pertanto necessari nuovi approcci che privilegino il contatto precoce con il pazien-
te tossicodipendente ed una più incisiva opera di “reclutamento” ai fini terapeutici.
Le gravi infezioni correlate all’uso endovenoso di eroina non possono più essere trascu-
rate o sottovalutate.
È per questo che il Ministero della Sanità ha deciso di attivare interventi tramite ope-
ratori di prevenzione in strada.
L’esperienza qui presentata é il risultato di due anni di sperimentazione e ricerca nel
campo preventivo e costituisce la base e lo spirito iniziale per una riconversione dei
Servizi pubblici verso logiche d’intervento più efficaci e moderne, con un modello che
preveda un “continuum” di azioni dal primo contatto in strada fino al reinserimento,
una volta superata la fase terapeutica. Infine, va ricordato che un importante obiettivo
del progetto era quello di realizzare un modello che fosse poi attuabile nei servizi pub-
blici, magari in collaborazione con il privato sociale, nell’intento di adattare la rete assi-
stenziale per i tossicodipendenti del Sistema Sanitario Nazionale alle nuove esigenze.

Maria Novella Cordone
Ministero della Sanità



PRESENTAZIONE 

L’epidemia da HIV in Italia ha colpito in modo particolare i tossicodipendenti ed i loro partner.
Anche se l’AIDS è una delle cause di morte più frequenti nei tossicodipendenti, l’ec-
cesso di mortalità in essi riscontrato è dovuto anche ad altre cause quali l’overdose e la
cirrosi conseguente alle infezioni da virus epatici.  L’assunzione di eroina per via endo-
venosa risulta quindi inevitabilmente correlata ad un altissimo rischio di acquisizione di
patologie altamente invalidanti o letali. La necessità di disporre ed attivare strategie e
programmi per la prevenzione di queste patologie, ma soprattutto di strutturare una
nuova frontiera di “primary health care”, va ribadita al fine di ottenere il contenimento
delle patologie correlate all’uso di droga. Gli interventi di primo contatto e di preven-
zione “sulla strada” sono indispensabili per poter ridurre l’incidenza di queste patologie
gravemente invalidanti per l’individuo ed estremamente pericolose per la comunità.
L’approccio proposto dagli autori del presente libro ricalca i modelli pragmatici anglo-
sassoni che già dai primi anni ‘60 si sono orientati verso questi sistemi di intervento ed
hanno dimostrato la loro piena validità. 
L’impostazione semplice e direttamente orientata alle strategie di “sopravvivenza” che
possono essere adottate nei confronti delle persone tossicodipendenti, ne fa un modello
estremamente efficace che dovrà però trovare la sua collocazione definitiva in una
ristrutturazione del sistema assistenziale dei Ser.T. italiani.
È auspicabile, infatti, che l’outreach e le misure di prevenzione delle patologie correla-
te alla dipendenza da eroina, proposte attivamente e con un atteggiamento “verso” il
paziente e non “in attesa” della sua ricerca di contatto col Servizio, entrino negli stan-
dard routinari di attività degli operatori del settore. Tutto questo,  senza dimenticare mai
che il percorso assistenziale del tossicodipendente ha come ultima meta il recupero ed il
reinserimento della persona, determinando l’abbandono dell’uso delle sostanze stupefa-
centi. È comunque opportuno ribadire  che il primo obiettivo da raggiungere è la ridu-
zione dei rischi e l’evitamento delle situazioni che comportino  un aumento delle pro-
babilità di morte. Nulla di nuovo, quindi, per la medicina che, da sempre, utilizza que-
ste strategie di prevenzione secondaria con le patologie croniche; sicuramente un con-
cetto innovativo nel campo delle tossicodipendenze che, speriamo, venga ampiamente
e prontamente accettato.

Giovanni Rezza
Centro Operativo AIDS
Istituto Superiore di Sanità
Roma



NOTE INTRODUTTIVE

Questo lavoro é stato realizzato con l’impegno di persone che per due anni hanno con-
diviso entusiasmi, delusioni, soddisfazioni  e soprattutto l’idea di lavorare su un argo-
mento nuovo e senza particolari riferimenti bibliografici, per il quale bisognava teoriz-
zare ed organizzare ex novo un modello di intervento per i Servizi pubblici italiani.
Abbiamo lavorato tutti con la modestia e la consapevolezza  delle persone che affronta-
no, per la prima volta, un problema non conosciuto, ma anche con la curisotà e la
volontà di chiarire, definire e, molte volte, “inventare” un nuovo modo di fare sanità
nel campo delle tossicodipendenze.
Abbiamo trovato molti ostacoli ma anche molti incoraggiamenti che arrivavano soprat-
tutto dalle persone tossicodipendenti, diretti fruitori dell’intervento, con le quali abbia-
mo riscoperto una nuova dimensione relazionale ed assistenziale basata sul vero rispet-
to reciproco e sul “dare dignità” anche nell’indigenza e nella non condivisione dei loro
comportamenti tossicomanici.
Le équipe che hanno lavorato a questo progetto hanno dimostrato, pur con forti e ric-
che diversità di metodi e di vedute, una grande disponibilità al lavoro in comune, che
ha portato alla realizzazione di questo manuale, superando quindi individualismi e inte-
ressi personali e a volte anche profonde diversità di vedute.
Molti, prima di noi, e forse con maggiore competenza, hanno affrontato questi proble-
mi e gli interventi in strada.
Vorrei, tuttavia, sottolineare l’originalità di questo lavoro soprattutto per la parte che
riguarda la prevenzione delle principali cause di morte nei tossicodipendenti e per l’im-
postazione pratica e scientifica.
Molte cose dovranno essere ridefinite ed altre approfondite, ma sicuramente potremo
partire da una base concreta di discussione.
Ringrazio tutti i miei collaboratori e gli amici che in questi anni hanno contribuito alla
realizzazione dell’opera e reso possibile gli interventi, augurandomi che questo splendi-
do insieme di intelligenze e volontà possa continuare sereno e produttivo il proprio
lavoro a favore di chi, sicuramente, vive una condizione di disagio non tollerabile per
una società civile e solidale.

Giovanni Serpelloni
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